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pctlacoli 

Frankenstein 
in teatro 

a VA qui la 
L'AQUILA — È stata definita 
la produzione per la stagione 
1083-84 del Teatro Stabile del­
l'Aquila. Oltre alta ripresa di 
•Questa sera da Tosti» di Al­
berto Gozzi, con la regia di 
Beppe Navello, il TSA ha in 
programma la realizzazione di 
«Frankenstein» di Mary Shel­
ley. Il testo sarà scritto da Ugo 
Leonzio, mentre la regia sarà 
di Ida Bassignano. La caratte­
ristica principale del testo sa­
rà quella di restituire la figura 
di I-rankcnsteln così come na­
ta dalla penna di Mary Shel­
ley. 

Teatro A 90 anni dalla «prima» di Sarah Bernhard 
il lavoro di De Musset torna in Inghilterra. John Fowies 

ha tradotto ed attualizzato il testo: ma che c'entrano 
i Medici con il paese della lady di ferro? 

Lorenzaccio 
sfida la Thatcher 
Nostro servizio 

LONDRA — È Sarah Bor-
nhardtche nel 1896 attraver­
sa la Manica e porta sul pal­
coscenico londinese dell'A-
delphl 11 'Lorenzaccio» di Al­
fred de Musset. Ne ha ordi­
nato una versione ridotta a 
sei tableaux, si è messa nel 
panni di Lorenzo de' Medici 
ad ha fatto trionfare lo spet­
tacolo a Parigi. È quanto di 
più vicino all'Amleto di Sha­
kespeare un'attrice possa ot­
tenere; come dimostrazione 
che se gli autori scrivono 
grosse parti solo per gli uo­
mini, ci sono sempre delle 
donne che possono impadro­
nirsene, cambiar sesso al 
personaggio e lasciare un se­
gno nella storia; riesce per­
fettamente. La Bernhardt l-
naugurare addirittura una 
specie di convenzione che fa 
scuola. Dopo di lei seguono, 
sempre nel ruolo di Lorenzo, 
altre due grandi attrici fran­
cesi, la Falconetti e Margue­
rite Jamols. 

E Jean Vllar a rimettere 
un attore nel panni di Loren­
zo. Sceglie Gerard Philipe 

londinese di oggi un dram­
ma fiorentino scritto da un 
esponente del romanticismo 
francese del XIX secolo? 

Hall è col laudassimo sul­
la risposta da dare al primo 
punto. Da quando è direttore 
del National deve regolar­
mente giustificare le somme 
astronomiche che la Compa­
gnia del National riceve dal 
Governo, tll nostro compito 
è precisamente quello di rap-

ftresentare le opere coslddet-
e "impossibili'' in quanto se 

non lo facciamo noi, con gli 
stanziamenti che abbiamo, 
non esiste nessun altro tea­
tro in Inghilterra che lo pos­
sa fare. E a forza di ridottl-
smo e di limitazioni si arriva 
al punto in cui la cultura e 11 
teatro possono Irrimediabil­
mente soffrire». La risposta 
circa l'attualità del dramma 
finisce per darla lo stesso Fo­
wies. Secondo lui gli spetta­
tori contemporanei di questo 
•Lorenzaccio» inglese non 
hanno bisogno di guardare 
molto lontano per vedere un 
moderno esponente di Cosi­
mo de' Medici o di Luigi Fi­

la costosissima e sontuosa 
messa in scena due terzi del­
lo spettacolo si svolgono 
quasi nella penombra. A me­
ta del primo tempo il pittore 
Tebaldeo che sta facendo 11 
ritratto al granduca Ales­
sandro si volta verso il pub­
blico e comincia a riporre l 
colori. «Altezza, — mormora 
— non posso più dipingere In 
questa luce». Viene naturale 
osservare insieme a lui la 
scena di disfacimento che 
suggerisce un clima vaga­
mente fetido, da fogna. Ales­
sandro è bovinamente 
sdraiato sul letto con una 
cortigiana sbronza al suol 
piedi. In Piazza della Signo­
ria, simbolo dell'Infelice sta­
to del corpo sociale fiorenti­
no, c'è una statua del «David» 
di Michelangelo, sorretta da 
impalcature. Non il classico 
nudo frontale, ma il didietro, 
con le natiche forse un po' 
più illuminate del resto. Una 
cultura presa alle spalle, ma­
nipolata da tiranni, asservì* 
ta? 

Compagnia Za Branou di 
Praga, «in questo spettacolo 
tutti sono testimoni. Capi­
scono ciò che vogliono capi­
re. Ignorano ciò che non vo­
gliono sapere. Tutti sanno 
che il duca è cattivo, che 11 
cardinale serve 11 tiranno, 
che alcuni studenti sono sta­
ti uccisi. Proprio come oggi. 
Tutti sanno ciò che accade in 
tutti 1 Paesi del mondo. Tutti 
sanno che c'è la guerra e che 
c'è molta gente che muore. 
Malgrado ciò si vive». E uno 
degli aspetti del dramma che 
lo impongono come opera di 
costante attualità. Caso uni­
co fra le tragedie del roman­
ticismo francese, la reputa­
zione di «Lorenzaccio» e an­
data via via consolidandosi 
in questo secolo. Strano de­
stino per un'opera negata al 
teatro dal suo stesso autore. 
Alfred de Musset la concepi­
sce soltanto per essere letta. 
Benché abbia solo ventitré 
anni quando la scrive, nel 
1934, è già rimasto duramen­
te segnato dal fiasco decreta­

si potrebbe aspettare dal cli­
ma di quell'epoca, nel testo 
non vi è alcuna traccia di 
una storia d'amore. Usano 
«Lorenzaccio» come arma a 
doppio taglio: da una parte 
la Firenze del 1537, la tentata 
rivolta dei repubblicani con­
tro i Medici e l'avvento di un 
nuovo principe dittatore, Co­
simo I. 

D'altra parte la Francia 
del 1830, l'interludio rivolu­
zionario seguito dalla Re­
staurazione con l'avvento di 
Luigi Filippo che si mostrerà 
ancora puu reazionario del 
suo predecessore. 

Sono i precedenti a cui si 
riferisce appunto John Fo­
wies, il traduttore che ha in 
mente la «generalessa Tha­
tcher», ma nell'ovattata at­
mosfera del National Thea-
tre dove ci pensa il costo dei 
biglietti a fare la cernita de-
glispettatori (c'è un numero 
limitato di posti al prezzo 

che ne da una memorabile 
interpretazione al Palais des 
Papes di Avignone nel 1953. 
Seguono altre messe in sce­
na che lasciano un segno nel­
la storia del teatro, come 
quella di Otomar Krejca in­
torno al 1970. Ma In Inghil­
terra di tutto questo non esi­
ste traccia e l'attuale rappre­
sentazione del «Lorenzaccio» 
al National Theatre di Lon­
dra viene giustamente de­
scritta come una prima na­
zionale, non fosse altro per il 
fatto che la Bernhardt recitò 
la parte in francese. La deci­
sione di mettere in scena 
«Lorenzaccio» l'ha presa il di­
rettore del National, Sir Pe­
ter Hall. Nel 1976 chiede a 
John Fowies, un'autorità del 
romanticismo francese e au­
tore de «La donna del tenente 
francese», di tradurre l'ope­
ra. Fowies esita. La crisi eco­
nomica è alle porte, 1 tagli al­
le spese pubbliche Imminen­
ti, cne cosa induce Slr Peter a 
montare un'opera che alme­
no sulla carta richiede un'ot­
tantina di personaggi? E che 
cosa ha da dire a un pubblico 

lippo. «Basta tener conto del­
la generale filosofia del go-

, verno Thatcher». Il primo 
ministro «dittatrice»? Analo­
gia provocatoria, ma non co­
si lontana, almeno secondo 
alcuni, dalla realtà politica 
inglese di oggi. Valga per 
tutti coloro che vedono la 
svolta a destra di questo Pae­
se con estrema preoccupa­
zione, il pensiero dello stori­
co E.P. Thompson che in 
•Writing by Caldlelight» 
scrive: «L'Inghilterra si pre­
senta agli anni 80 come il 
Paese più a destra in seno al­
l'Europa Occidentale». E par­
la di strisciante autoritari­
smo. 

A scapito di una traduzio­
ne modernissima e incisiva 
che riflette perfino la ma­
chiavellica terminologia del 
discorso politico contempo­
raneo la regia di Michael Bo-
gdanov rimane però ferma­
mente ancorata al passato. 
Gli attori vestono costum! 
dell'epoca e il palcoscenico è 
trasformato in una singolare 
Piazza della Signoria, I «se-

fnl» politici dello spettacolo 
isogna cercarli veramente a 

lume di candela. Nonostante 

La testa del «David» giace 
al suolo. 

In contrasto come l'atmo­
sfera crepuscolare, colpisce 
in questo dramma l'Inquie­
tante lucidità con cui si 
muovono i personaggi de-
mussetiani. II meccanismo 
del potere e del suo machia­
vellico mantenimento è 
chiaro come il sole. Prima di 
uccidere Alessandro, Loren­
zo tiene ad informare tutti su 
ciò che intende fare. Lo stes­
so Alessandro ne pare co­
sciente. Colpito ripetuta­
mente di spada durante la 
violentissima scena dell'as­
sassinio, urla contro la storia 
più che prendersela con il 
cugino, lui stesso pedina di 
un ingranaggio che vuole la 
sua morte. Nella scena finale 
in cui assistiamo all'uccisio­
ne di Lorenzo inseguito dai 
sicari di Cosimo I a Venezia, 
l'assassino, che ora si vuole 
esule repubblicano, si volta 
verso colui che lo segue e va 
incontro alla punta della 
spada per farsi trafiggere. 

Secondo Otomar Krejca, 
regista di quella straordina­
ria messa in scena che fu vi­
sta anche a Firenze con la 

to dai critici parigini a «La 
Nult Venétienne» che riceve 

I appena due rappresentazio-
i ni. Dumas figlio legge il «Lo-
• renzaccio» ed impietosamen-
I te lo dichiara irrappresenta-
I bile. Poi ci si mette la censu­

ra di Napoleone III che boc­
cia «Lorenzaccio» in quanto 
«la questione sul diritto di as­
sassinare un sovrano, sia pu­
re iniquo, sembra costituire 
materiale pericoloso da mo­
strare al pubblico». Parte del­
la reticenza di de Musset nei 
riguardi di quest'opera può 
anche essere dovuta al fatto 
che non è tutta farina del suo 
sacco e che il dramma gli ap­
partiene soltanto .nella sua 
stesura finale. È George 
Sand, a quell'epoca sua a-
mante, a passargli il testo di 
una tragedia di cui è autrice, 
•Une conspiration en 1537», 
che tratta pari pari lo stesso 
argomento. La Sand ha letto 
ti Varchi, ha portato il giova­
ne amante a Firenze e gli ha 
regalato una tragedia da ri­
scrivere. Sia la Sand, rutura 
socialista, che de Musset so­
no d'accordo nel vedere nella 
storia di Lorenzo de' Medici 
essenzialmente un dramma 
politico sul gioco del potere. 
Contrariamente a quanto ci 

minimo studentesco di 
10.000 lire, poi si sale alle 
venticinquemila) il messag­
gio, per chi lo capisce, viene 
accolto da un «sorriso Fal-
klands». Certo che se lo aves­
se voluto, il regista Bogda-
nov avrebbe potuto ancora 
una volta «épater le bour-
geois» come già fece un paio 
d'anni fa con «The Romans» 
sempre al National. Ma il 
fatto che oggi di quello spet­
tacolo ci sì ricordi soltanto 
per una vera o presunta sce­
na di sodomia (che portò Bo-
gdanov in tribunale), a sca­
pito di un messaggio urgente 
e di vasto respiro che para­
gonava l'invasione romana 
dell'Inghilterra a quella in­
glese dell'Irlanda, deve aver­
lo indotto ad usare una tatti- -
ca meno controversa e politi­
camente più sottile. I critici 
londinesi che hanno accolto 

3uesto spettacolo con grinta 
i trionfò hanno anche capi­

to che in certi climi più o me­
no dittatoriali è il pensiero u-
mano a subire violenze. An­
che i simboli più sacri di una 
cultura, come il «David» che 
troneggia su questo palco­
scenico, potrebbero, un brut­
to giorno, ritrovarsi senza te­
sta. 

Alfio Berntbei 

Roman Polanskifa 
un film sulla morte 

di Sharon Tate 
LOS ANGELES — Il regista polacco Roman Po-
lanski intende fare un film della strage di Be­
verly Hills, dove venne massacrata anche sua 
moglie, l'attrice americana Sharon Tate, che 
era in attesa di un figlio. 

Lo riferisce il quotidiano Los Angeles Herald 
Examinaer, il quale precisa clic il film sarà gi­
rato il prossimo anno in Italia. 

Lo sterminio avvenne nella notte del 9 agosto 
del 1969 nella villa di Polanski a Bencdict Can-
von e fu compiuto da Charles IManson, capo 
sanguinario di una setta di esaltati, e da quat­
tro suoi seguaci, i quali si trovano ora tutti in 
carcere condannati all'ergastolo. Sharon Tate 
sarà impersonata dall'attrice Brigit Hamer. Roman Polanski 

A Luzzati 
il premio 

«Bonaventura» 
SANREMO — Emanuele Luz­
zati, il noto scenografo e illu­
stratore, ha ricevuto a Sanre­
mo il «Premio Bonaventura», 
organizzato dall'associazione 
librai delle bancarelle. Il pre­
mio vuole ricordare la figura 
di Sergio Tofano e rendere o-
maggio alla sua fervida fanta­
sia attraverso uno del suoi per­
sonaggi più cari, appunto il Si­
gnor Bonaventura. A Luzzati 
il premio è stato assegnato 
«per avere creato un mondo 
variopinto e ridente in cui cia­
scuno rivive la magia della 
propria infanzia». 

Una vignetta 
di Scalarini 
e, sotto. 
una caricatura 
di se stesso 

Reggio Emilia La sesta edizione del concorso 
per disegnatori al festival nazionale dell'«Unità» 

Satira politica: 
torna il 

«premio Scalarmi» 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Le ossa di Giusep­
pe Scalarini, il grande disegnatore sati­
rico mantovano, scomparso il 30 dicem­
bre 1948, si rivolteranno nella tomba ora 
che a Comiso si stanno installando i Per-
shing2ei Cruise. Tutta la vita di Scala­
rini è stata spesa infatti a bollare la 
guerra nelle sue manifestazioni più in­
sensate. 

Dalla guerra di Libia sino alla prima 
guerra mondiale i disegni in bianco e ne­
ro di Scalarini sono stati implacabili atti 
di accusa contro i responsabili delle car­
neficine e i loro profittatori, atti rivolti 
poi, senza che perdessero d'intensità, 
contro l'insorgente fascismo. 

Scalarini colpiva nel segno. Il suo lin­
guaggio, di inesorabile semplicità, aveva 
il pregio di possedere un enorme comu­
nicativa e un'immediatezza espressiva 
ineguagliabili. Dava un'enorme fastidio 
ai governanti del tempo, che reagirono 
rabbiosamente e con spirito di vendetta. 

Nel momento della reazione Crispino, 
Scalarini conobbe persecuzioni polizie­
sche, condanne, l'esilio. li fascismo rin­
carò la dose con selvagge aggressioni, il 

carcere, il confino, il campo di concen­
tramento. 

Ora, nel nome di Giuseppe Scalarini, 
alla Festa nazionale dell'Unità, si terrà 
a Reggio Emilia il VI Premio di satira 
politica (le opere in bianco e nero, prive 
di supporti o cornici, di misura 50x60, 
dovranno pervenire entro il corrente 
mese alla Federazione del PCI di Reggio, 
via Toschi, 23). Il tema è libero. Non 
mancano certamente gli spunti, da trar­
re dal vivo delle cronache politiche, dai 
• trasformismi; dalle lotte, dalle tensio­
ni sociali in Italia e in tutto il mondo. 

Purtroppo un tema di fondo, quello 
della lotta per la pace, dai tempi di Sca­
larini ad oggi non ha perduto di attuali­
tà; anzi si è fatto ancor più pressante e 
grave, poiché ai mali antichi si unisce la 
prospettiva terrificante di una distru­
zione cosmica, che pone un interrogati­
vo sulla possibilità di sopravvivenza del­
l'umanità stessa. 

Il ^premio Scalarini' ebbe la sua pri­
ma edizione a Reggio ad una festa dell' 
Unità del 1964. L'iniziativa riscosse suc­
cesso. Tra i partecipanti il famoso dise­
gnatore satirico Raul Verdini (che ebbe 

un premio speciale consistente in alcune 
casse di «Lambrusco»). Nella giuria no­
mi prestigiosi come quelli di Mario All­
eata e Mario De Micheli. Si trattò per 
quei tempi ormai lontani (sono trascorsi 
quasi vent'anni) dell'iniziativa antici­
patrice di un costume che si sarebbe af­
fermato più tardi. Nessun quotidiano, 
allora, avrebbe avuto la spregiudicatez­
za di affidare alla vignetta satirica, inte­
sa come -scrittura figurata; una fun­
zione specifica nella complessità della 
comunicazione, di pari dignità con gli 
altri mezzi espressivi. 

Certo, dai tempi di Scalarini ad oggi, è 
mutata l'espressione grafica, si è fatta 
più leggera, pronta e flessibile nel coglie­
re non soltanto i fatti ma a segnalare 
anche le nostre nevrosi. Il linguaggio di 
Scalarini era diretto, non ammetteva e-
quivoci. Ora abbiamo una grafica che 
ama assimilare il personaggio preso di 
mira a qualcos'altro che gioca sull'ambi­
valenza. Ma vi è un filo conduttore uni­
co: l'atteggiamento critico verso la socie­
tà per dissacrarne i falsi santuari di di­
svelarne le magagne. 

Alfredo Gianolio 

COMUNE DI BU0NC0NVENT0 
Prov. di Siena) 

AVVISO DI GARA 
RECUPERO PALAZZO RICCI SOCINI - PROGETTO STRAL­
CIO PER LA REALIZZAZIONE DELLA PARTE RESIDENZIA­
LE CONSISTENTE IN 12 APPARTAMENTI MINIMI FINAN­
ZIATI CON I FONDI DI CUI ALLA LEGGE N. 457/1978. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 470.000.000=. 
Per raggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo dì 
cui all'art. 1, lettera A) della legge 2. 2. 1973 n. 14. 
Le ditte interessate possono chieder? di essere invitate alla 
gara presentando domanda in carta legale, indirizzata a 
questo ente entro il 23 AGOSTO 1983. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Buonconvento. 10/8/1983 L'ASSESSORE DELEGATO 
Carli Nello 

CITTÀ DI CASTROVILLARI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 
L'Amministrazione comunale dovrà procedere all'appalto dei lavori 
di restauro edifìcio comunale di importanza storica denominato 
«•Palano Cervosa» sede municipale nel secolo XVUt-XIX. 
Importo e base d'asta L. 224.627.745. 
Per la licitazione e l'aggiudicazione si seguirà la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e) della legge 2 / 2 /1973 n. 14. con il metodo di cui 
all'art. 73 lettera ci del R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 . n. 827 e con il procedi­
mento previsto dal successivo art. 76 commi primo, secondo e 
terzo, prefissando come limite di aumento quello disposto nell'ulti­
mo comma dell'art. 4 della Legge Regionale della Calabria n. 18 del 
30 maggio 1983 (progetto adottato il 10 /11 /1982) . 
Le imprese interessate possono presentare domanda di partecipa­
zione in carta legale entro 10 giorni dalla pubbUcazisae del presente 
avviso, corredata dal certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co­
struttori. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione co­
munale. 
Castrovillari. I) 18 /8 /1983 

IL PROSINDACO ASS.LL.PP. e URBANISTICA 
aw. Francesco Cerottino 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 
L'A.C.A.M. dì La Spezia indirà licitazione privata per l'aggiu­
dicazione dei seguenti lavori e forniture: 
1) Lavori di manutenzione ed esecuzione di allaccia­
menti alle utenze nei Comuni di ARCOLA e VEZZANO 
LIGURE. 
Importo a base d'asta L 3.396.000.000=. 
Termine dì esecuzione dei lavori mesi 18 naturali e consecu­
tivi dada data di consegna dei lavori. Non saranno ammesse 
offerte in aumento. 
7) Lavori di metanizzazione ed esecuzione di allaccia-
menti alle utenze nei Comuni di CASTELNUOVO MA­
GRA e AMEGLIA. 
Importo a base d'asta L 2.885.000.000=. 
3) Fornitura di tubazioni in acciaio per la metanizzazio­
ne dei Comuni di ARCOLA, VEZZANO LIGURE, CA­
STELNUOVO MAGRA, AMEGLIA. 
Importo presunto L. 950.000.000=. 
A) Le gare di cui ai punti 1) e 2) verranno espletate con la 
procedura prevista dall'art. 1 lett. b) della legge 2/2/1973 
n. 14, e vi potranno partecipare le imprese che risultino 
iscritte per importi non inferiori alla base di appalto all'AJbo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria 10. lett. e) (decre­
to ministeriale LLPP. 25/2/1982 pubblicato dalla G.U. del 
30/7/1982 n. 208). 
Saranno ammesse domande dì partecipazione di imprese 
riunite a norma delle vigenti disposizioni. 
Alla domanda di partecipazione alla gara dovrà essere alle­
gato un elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi 5 
anni.con indicazione degli importi, del periodo e del luogo di 
esecuzione. 
B) La gara di cui al punto 3) verrà espletata con la procedura 
prevista per la licitazione privata con aggiudicazione alla 
ditta che avrà presentato l'offerta più vantaggiosa ed P cui 
prezzo sia migliore o almeno pari a quello fissato nell'invito. 
Le domande dì partecipazione alle gare dì cui ai punti 1)2) 
3), in carta legale, dovranno pervenire, entro le ore 12 del 
giorno 14 del mese di settembre e. a. al seguente indirizzo: 
Azienda Consorziale Acqua e Metano - Via A. Picco. 
22 La Spezia. 

IL PRESIDENTE Geom. Dante Palustri 

http://NHlR.ii

